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C. DEL PRETE (*) 

CONTRIBUTI ALLA CONOSCENZA DELLE ORCHIDACEAE 
D'ITALIA. II - IL GENERE CEPHALANTHERA RICHARD 

IN TOSCANA (*~'() 

Riassunto - In questa nota l'Autore presenta i risultati della revisione critica 
degli exsiccata relativi alle specie del genere Cephalanthera conservati nei princi­
pali Erbari della Toscana. Di ogni specie viene data la sinonimia, una breve descri­
zione, i riferimenti bibliografici circa la presenza nella Regione e l'elenco degli 
specimina visa. Vengono infine presentate le carte delle presenze finora accertate 
in Toscana compilate sulla base dei dati emersi dal riesame del materiale d 'erba­
rio. Dopo questa revisione, le specie del genere Cephalanthera risultano più larga­
mente rappresentate di quanto finora noto; inoltre alcuni esemplari vanno forse 
ascritti al genere ibrido x Cephalopactis (Cephalanthera x Epipactis) che risulte­
rebbe nuovo per la Toscana e per l'Italia. 

Abstract - In the present paper the results of a criticaI examination of the 
exsiccata of Cephalanthera preserved in the more important Herbaria of Tuscany 
are shown. For each species full synonimy, short description, references and list 
of specimina visa are given. The maps of the distribution are also dotted. On the 
basis of the examined specimens the author comes to the conclusion that the species 
considered are more represented in Tuscany than previously known. Furthermore 
the presence of the hybrid genus x Cephalopactis (= Cephalanthera x Epipactis) 
- new for the Italian Flora - is hypothesized. 

Cephalanthera Rich. è un genere di Orchidaceae con distribu­
zione limitata alle zone temperate dell'emisfero boreale. In Euro­
pa e nelle zone circummediterranee sono otto le entità appartenen­
ti a tale genere, alcune delle quali di rango tassonomico incerto. 
Secondo FULLER [1974] a sei di esse spetta il rango specifico, men-

(*) Istituto Botanico dell'Università di Pisa. 
(**) II l ° contributo è apparso in Atti Soc. Tosc. Sci. Nat. Mem., Serie B, 83 

(1976). 
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tre SUNDERMANN [1975] riduce a quattro le specie buone relegan­
do tutte le entità munite di sprone al rango di sottospecie nel ci­
clo di Cephalanthera cucullata, come appare dal quadro sistema­
tico seguente: 

Secondo FULLER [1974] 

C. epipactoides Fisch. et Mey. 
C. cucullata Boiss. et Heldr. 
C. kurdica Bornm. ap. Kdinzl. 
C. damasonium (Mill.) Druce 
C. longifolia (Huds.) Fritsch 
C. rubra (L.) Rich. 

Secondo S UNDERMANN [1975] 

C. damasonium (Mill.) Druce 
subsp. damasonium 
subsp. caucasica (Kranzl.) 

Sund. 
C. longifolia (Huds.) Fritsch 
C. cucullata Boiss. et Heldr. 

subsp. cucullata 
subsp. epipactoides (Fisch. 

et Mey.) Sund. 
subsp. kurdica (Bornm. ap. 

Kranzl.) Sund. 
subsp. floribunda (Woro­

now) Sund. 
C. rubra (L.) Rich. 

Alla flora europea appartengono (MOORE [1975]) cinque entità 
e precisamente C. cucullata (presente solo nell'isola di Creta), C. 
epipactoides (Grecia e Turchia europea) C. damasonium (*), C. lon­
gifolia e C. rubra. Di esse solo le ultime tre sono proprie alla flora 
d'Italia. 

Il ritrovamento in Toscana di numerose nuove stazioni delle 
specie in questione ci ha spinti a cercare di precisarne gli areali 
regionali. Pertanto abbiamo eseguito la revisione degli exsiccata 
conservati presso l'Erbario Centrale di Firenze [FI], gli erbari del­
l'Istituto Botanico di Pisa (Herb. generale [PI], Herb. Arcangeli 
[ARC-PI], Herb. Caruel [CAR-PI], Herb. Cittadella [CITT-PI], Herb. 
Giannini [GIANN-PI], Herb. Guadagno [GUAD-PI], Herb. Passeri­
ni [PASS-PI], Herb. Pellegrini [PEL-PI]), l'erbario dell'Istituto Bo-

(*) Ogni volta che parleremo di C. damasonium ci riferiremo esclusivamente 
alla subsp. damasonium (sensu SUNDERMANN [1975]), non volendo discutere il va­
lore sistematico di C. damasonium subsp. caucasica - ignorata da MODRE [1975] -
che del resto esula dalla nostra trattazione e che si differenzia dalla forma tipica 
soltanto per le dimensioni molto maggiori. 
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tanico di Siena ES!], l'erbario lucchese dell'Abate Mezzetti [MEZZ­
LU] conservato presso il Liceo Classico di Lucca, gli erbari Biechi 
[BIC-LU] e Puccinelli [PUC-LU] custoditi presso l'Orto Botanico 
Comunale di Lucca e gli erbari del Prof. Ferrarini conservati ri­
spettivamente presso il Liceo Scientifico di Carrara [FER-CARR] e 
presso il Prof. Ferrarini stesso [FER-MS]. Vengono aggiunti infine 
i dati rilevati personalmente dall'Autore riferenti si agli exsiccata 
del suo erbario personale [DP-LU]. 

Di ogni specie viene data la sinonimia, la descrizione, il nu­
mero cromosomico, i riferimenti bibliografici circa la presenza in 
Toscana e l'elenco degli specimina visa; infine viene presentata per 
ogni specie la carta delle presenze finora accertate in Toscana. 

Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce, Ann. Scot. Nat. Hist.: 
225 (1906) 

BASION.: Serapias damasonium Mill., Gard. Dict. ed. 8: N. 2 (1768), 
p.p. 

SYN.: S. longifolia Huds., Fl. Angl. ed. 1: 341 (1762); S. longifolia 
L., Sp. Pl. ed. 2: 1345 (1763), p.p.; S. grandiflora L., Syst. Nat. ed. 12, 
2: 594 (1767), p.p.; Epipactis alba Crantz, Stirp. Austr. 2, 6: 460 (1769), 
excl. varo ~; S. grandiflora Scop., Fl. Com. ed. 2: 203 (1772); S. loncho­
phyllum Ehrh. i'n L. fil., Suppl.: 405 (1781); S. erecta Thumb., Fl. Jap.: 
27 (1784); S. nivea ViIl., Pl. Dauph. 2: 52 (1787); E. lancifolia Schmidt 
in May., Phys. Aufs. 1: 252 (1791); S. pallens Jundz., Fl. Lithuan.: 268 
(1791); S. lancifolia Schmidt, Fl. Boem.: 84 (1794); S. alba Salisb., Prod.: 
8 (1796); S. lancifolia Roth., Tent. Fl. Germ. 2: 409 (1799); E. pallida 
Sw., Veto Acad. Nya. Handl. Stoch.: 232 (1800); E. pallens WiI1d., Spec. 
Plant. 4: 85 (1805); E. erecta SW. in Schrad., Neues Journ. 1: 65 (1805); 
E. pallens SW. in Schrad., Neues Journ. 1: 65 (1805); S. pallida Wahlemb., 
Fl. Carpat.: 291 (1814); Cephalanthera pallens Rich., Mem. Mus. Par. 4: 60 
(1818); C. grandiflora Gray, Nat. Arr. Brit. Pl. 2: 211 (1821); E. grandiflora 
Sm., Engl. Bot.: t. 271 (1829); E. grandiflora Sm. in Gaud., Fl. Helv. 5: 469 
(1829); C. ochroleuca Rchb., Fl. Germ. Escurs.: 140 (1831); C. lancifolia 
Tod., Orch. Sic.: 123 (1842); C. grandiflora Bab., Man. Brit. Bot.: 296 
(1843); E. ochroleuca Baumg., Enum. Transs. 3: 174 (1846); C. loncho­
phylla Rchb., lc. Fl. Germ. 13: 136 (1851); C. acuminata Ledeb., Fl. Ross. 
4: 78 (1852); C. alba Simonk. Enum. Fl. Transs.: 504 (1886); C. alba 
Fritsch, Oest. Bot. Zeit. 38: 81 (1888); E. ochroleuca St. Lager in Cariot, 
Etud. des Fl. ed. 8, 2: 811 (1889); c. latifolia Janchen, Mitt. Naturw. 
Vero Wien 5: 111 (1907); C. latifolia Druce, Journ. Bot. 14: 240 (1907). 
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L'altezza della pianta è generalmente compresa tra 20 e 60 cm; 
il fusto è robusto, provvisto, lungo tutta la sua lunghezza, di fo­
glie ovali; le foglie basali sono ridotte a guaine avvolgenti la base 
del fusto; le brattee sono più lunghe dell'ovario. L'infiorescenza è 
lassa, costituita di pochi fiori, (3-8, raramente più), grandi, bianchi 
ed alquanto eretti; le divisioni perigoniali sono subacute e più 
lunghe del labello, le esterne appaiono percorse da 5 nervature; il 
labello è bilobo, giallo alla base, più breve dei tepali dentro i quali 
è generalm·ente racchiuso. Spesso accade che per le condizioni at­
mosferiche troppo secche i fiori appassiscano senza sbocciare. 

La fioritura ha luogo da Maggio a Luglio nei boschi, princi­
palmente di faggi, o comunque in luoghi ombrosi, su substrato 
calcareo ad un'altitudine compresa tra il livello del mare e 1300 m. 

N UMERO CROMOSOMICO 

2n = 36 (WEGENER [1966 J ) 

DISTRIBUZIONE IN EUROPA 

Secondo MOORE [1975J è presente in quasi tutta l'Europa ad 
eccezione dell"estremo Nord, (Svalbard, Islanda, Fceroer, Norve­
gia, Irlanda, Finlandia, Svezia settentrionale, Inghilterra setten­
trionale); nella Russia europea manca nelle province settentrio­
nali ed in quelle Sud-orientali; non risulta mai ritrovata nemmeno 
a C:reta (1) e nelle Azzorre 

DISTRIBUZIONE IN ITALIA 

Sia FIORI [1923 J che ZANGHERI [1976 J la considerano presente 
qua e là in tutta l'Italia e nelle grandi isole. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

BERTOLONI [1853J; PARLATORE [1858J; CARUEL [1860-1864J; SAN­
DRI, FANTOZZI [1895J; BARONI [1897-1908J; TASSI [1900]; PICHI SER­
MOLLI [1948J. 

(1) Recentemente C. damasonium è stata segnalata anche a Creta (cfr. RABATSCH 
K. [1978] Cephalanthera damasonium neufunde fUr Kreta. Orchidee 29 (3), 110-111). 
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SPECIMINA VISA (l) (2) 

Pratolino (Firenze), 6.V.l866, s.e. [FI] - idem (sub C. grandiflora), 18.V.l876, Le­
vier [FI] - Tana (Firenze), 12.V.l868, Sommier [FI] - idem, 24.V.l885, lego Giannini, 
del . Costa-Reghini [PI] - Pian del Lago (Siena), 8.VI. 1894, Tassi [SI] - Boboli (Fi­
renze), 15.V.l898, Stefanini [FI] - Scandicci, (Firenze), 4.V.l904, s.e. IFI] - idem, 
bosco della Villa, 5.V.l904, Passerini [PASS-PI] - idem, Parterre, 13.V.1917, Passerini 
[PASS-PI] - Vallombrosa, VII.1902, Fiori [FI] - Fiesole, (Firenze), 22.Y.1904, Bacca­
rini [FI] - La Futa, (Appennino Mugellano), VI.1906, Pampanini [FI] - Da Poggio 
Scali a Pian del Pero, (Arezzo), 17.VI.1912, Baccarini [FI] - Alpesisa, VI.l934, Cucini 
[SI] - Monte Falterona, Valle di S. Godenzo, 19.V.l952, Forasassi [FI] - Foresta di 
Boscolungo, (Appennino pistoiese), 7.VII.1967, Del Prete, [DP-LU] - Resceto, nell'o­
strieto sotto il paese (Alpi Apuane), 23.IV.1975, lego Marchetti, del. Ferrarini [FER­
CARR] - Passo del Vestito (Alpi Apuane), 25.VI.1975, lego Marchetti, det. Ferrarini 
[FER-CARRJ - idem, 24.VI.1977, Del Prete [DP-LU] - Pendici del Monte Corchia, 
(Alpi Apuane), VII. 1977, Del Prete [DP-LU] - Presso Foce di Mosceta, (Alpi Apua­
ne), 10.VII.1977, Del Prete [DP-LU] - Monte Senario, (Mugello), s.d., Parlatore [FI] 
- Bosco dell'Eco, (Siena), (sub Epipactis ensifolia), s.d., Piccinini [SI] - Bosco del 
Lecceto, (Siena), (sub C. grandiflora), s.d., Piccinini [Sll 

OSSERVAZIONI 

La specie risulta piuttosto rara in Toscana (Tav. 1). Dal rie­
same degli exsiccata risulta ben documentata per i dintorni di Fi­
renze e Siena, presente in maniera piuttosto consistente nel Mu­
gello e sulle Apuane, mentre scarsissimi sono i dati per l'Appen­
nino tosco-emiliano. Rispetto ai dati bibliografici ' resta da docu­
mentare la sua presenza in Val di Nievole e nell' alta Val Tiberina, 
località in cui era stata indicata rispettivamente da SANDRI e FAN­
TOZZI [1895] e PIeRI SERMOLLI [1948]. Del tutto inedita era la sua 
presenza nell'Appennino pistoiese e sulle Alpi Apuane; in quest'ul­
tima zona C. damasonium è fr,equente nelle faggete intorno al Mon­
te Corchia ed al massiccio delle Panie; ulteriori indagini, quasi si­
curamente, potranno portare alla scoperta di nuove stazioni. 

Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch., Oest. Bot. Zeit. 38: 81 (1888) 
BASION.: Serapias helleborine var. longifolia L., Sp. Pl. ed. 1: 950 
(1753). 

SYN.: S. longifolia Huds., Fl. Angl.: 341 (1762), p.p.; S. grandiflora 
L., Syst. ed. 12: 594 (1767); Epipactis alba B angustifolia Crantz, Stirp. 

(l) S.d. = sine data; s.e. = sine collectore; sp.pl. = specimina plurima. 
(2) Salvo diversa indicazione ed esclusi gli esemplari presenti nell'erbario del­

l'Autore, tutti i campioni figurano sotto il binomio Cephalanthera pallens. 
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Austr. ed. 2, fasc. 4: 460 (1769); S. grandiflora Oed., FL Dan.: 506 (1770); 
S. longifolia Scop., FL Carn. ed. 2: 2 (1772); S. xiphophyllum Ehrh. in 
L. fiL, SuppL: 404 (1781); S. grandiflora ensifolia L. fiL, SuppL: 404 
(1781); S. ensifolia Murr., Syst. ed. 14: 815 (1784); E. grandifolia AlI., 
FL Pedem. 2: 152 (1785); S. grandiflora Poir., Voy. Barb.: 201 (1789); 
E. ensifolia Schmidt in Mayer, Phys. Aufs. 1: 251 (1791); E. ensifolia 
Sw., Act. Holm.: 232 (1800); S. nivea Desf., FL AtI. 2: 321 (1800); E. xi­
phophylla Sw. in Schrad., Neues Journ. 1: 65 (1805); C. ensifolia Rich., 
Mem. Mus. Par. 4: 60 (1818); C. xiphophyllum Rchb., lc. FL Germ. 13-
14: 135 (1831); C. pallens Hoen., Bull. Soc. Nat. Mosc.: 257 (1838); C. 
maravignae Tin. in Guss., FL Sic. Syn. 2: 877 (1845); C. angustifolia Si­
monk., Enum. FL Transs.: 505 (1886); E. xiphophylla Koidz, Bot. May. 
Tokyo 40: 336 (1926). 

L'altezza della pianta varia tra 15 e 80 cm; le foglie sono lan­
ceolate, le mediane piuttosto larghe, le superiori quasi lineari; le 
brattee sono tutte più brevi dell'ovario, raramente uguali ad esso, 
le superiori quasi ridotte a squame. L'infiorescenza è lassa, costi­
tuita di 3-20 fiori di colore bianco niveo; i sepali sono lanceolato­
acuti, i petali si presentano ellittici ed ottusi, più brevi dei sepali; 
il labello, trilobo, è diviso in ipochilo ed epichilo da una strozza­
tura; l'ipochilo è sacciforme, mentre l'epichilo appare di forma 
cordato-ovata con :l'apice arrotondato e con delle striature gialle 
al centro. La fioritura ha luogo in Aprile-Luglio nei boschi radi, 
generalmente su suolo calcareo, dal livello del mare fino a 1400 m. 

N UMERI CROMOSOMICI 

2n = 32 (AFZELIUS [1943]; HAGERUP [1947]; MEHRA, Vu [1970]; 
LaVE, KJELLQUIST [1973]). 

2n = 34 (MEHRA, BAWA [1970]). 

DISTRIBUZIONE IN EUROPA 

Secondo MOORE [1975] è presente in quasi tutta l'Europa ad 
eccezione di Belgio, Olanda - dove probabilmente è estinta -
Azzorre, Creta, ed estremo Nord (Islanda, Svalbard e Finlandia). 

DISTRIBUZIONE IN ITALIA 

Sia secondo FIORI [1923], che secondo ZANGHERI [1976] è pre­
sente in tutta l'Italia, nelle grandi Isole ed in alcune delle piccole. 
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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

PUCCINELLI [1841]; BERTOLONI [1853]; PARLATORE [1858]; CA­
RUEL [1860-1864];ARCRBALD [1874]; BOLZON [1894 b]; SANDRI, FAN­
TOZZI [1895]; BARONI [1897-1908]; TASSI [1900]; SOMMIER [1902-
1903]; MONTELUCCI [1933]; PELLEGRINI [1942]; MAUGINI [1947]; PI­
CRI SERMOLLI [1948]; CORTI [1955]; PADULA [1956]; DI MOISÉ [1958]; 
MONTEL UCCI [1964]; FERRI [1965]; ARRIGONI, NARDI [1975]. 

SPECIMINA VISA (1 ) 

M. S. Quirico, (Lucca), « in syIvis », V. 1836, Puccinelli [PVC-LUJ - idem, V.l857, 
Beccari [FI] - idem , nei boschi sotto la villa Boccella, V.l857, Mezzetti [MEZZ-LU] -
idem, (sub Epipactis ensifolia), V, s.d. , Giannini [GIANN-PI] - idem, V, s.d., Pucci­
nelli [BIC-LU] - M. Senario, (Mugello) , (sub Epipactis ensifolia), 2.VI.l842, ex Herb. 
Cioni [PI] - idem, 23.IV.l872, Giannini [FIJ - idem, VI.l879 , Arcangeli [FI] - idem, 
3.VI.l899, Stefanini [FI] - idem, 30.V.l904, Passerini [PASS-PI] - Pizzorne nella Selva 
del Frate, (Lucca), 1842, Puccinelli [BIC-LUJ - Isola d'Elba, VIII.l842, P. Savi [FI] -
idem M. Capanne, 3.V.l936, Pichi Sermolli [FI] (sp. pl.) - Monte Pisano, Selve presso 
Gambasana, 27.1V.l851, Savi & Requien [PI] - idem, «in caicareis » , V.l851, Savi 
[CAR-PIJ - idem, Monte Penna, 9.V.l859, Cittadella [CITT-PI] - idem, Valle di S. 
Maria del Giudice nelle selve, 7.V.l865, s.e. [PI] - idem, « in castanetis prope S. Giu­
liano » , 7.V.l865, Arcangeli [ARe-PI] - idem, Boschi di S. Giuliano, V.l886, Pellegrini 
[PEL-PI] - idem, nei pascoli tra Martello e Penna, 2.V.l878, Bottini [PI] - idem, 
alla Mulina, V.l889, ex Herb . Poggi, [PIJ - idem, Valle della Mulina, 24.V. s.d., s.e. 
[PI] - idem, andando al M. Faeta, 15.V.l892, Sommier [FIJ (sp.pl.) - idem, sul M. 
S. Giuliano nel versante di S. Maria del Giudice, l.V.l902, Barsali [PI] - idem, 
Massa Pisana, Villa Simoncini, IV.l967, Del Prete [DP-LU] - Valdottavo, (Val di 
Serchio), VI. 1852, Bicchi [BIC-LU] - Parco Cittadella a S. Pancrazio, (Lucchesia), 
3.V.l854, Cittadella [CITT-PI] - Prati del Parco di Marlia, (Lucchesia), IV.l856, Bie­
chi [BIC-LU] - Pescaglia, (Val di Serchio), V.l856, Bicchi [BIC-LUJ - M. Argentario 
al telegrafo, 5.V.l856, ex Herb. Grilli [FIL (sp.pl.) - Fiesole, (Firenze), nei boschi, 
12.V. 1856, Calandrini [BIC-LU] - idem a S. Francesco, l.V.l876, Arcangeli [ARC-PI] 
- idem, idem, 4.V.l882, Martelli [FI] (sp .pl.) - idem, 9.V.l886, Costa-Reghini [PI] -
idem, l.V.l901, Baccarini [FIJ - Lungo il Serchio a Moriano, 7.V.l857, Cittadella 
[CITT-PI] - 'Presso Babignano, (Siena), V.l858, Campesi [SI] - Sopra Casoli di Ca­
maiore, (Versilia), (sub Epipactis ensifolia), 15.V.l860, Cittadella [CITT-PI] (sp.pl.) 
- Presso Siena, V.l863, Tassi [SI] - Bosco di S. Abbondio, (Siena) , 2.V.l862, Tassi 
[SI] - Montopoli, (Valdarno), 7.VI.l863, Beccari [FI] - Boboli, (Firenze), sub Epi­
pactis atrorubens), VIII.1865, s.e. [FI] - S. Margherita a Montici, (Firenze) , 22.1V. 
1866, Levier [FI] - idem, 27.1V.l866, Bucci [FI] - idem, 3.V.l871, s.e. [FIJ - idem, 
3.V.l871, ex Herb. Biondi [FIJ - Compiobbi, (Firenze), 29.1V.l866, 24.1V.l867, Levier 

(1) Salvo diversa indicazione ed esclusi gli esemplari presenti nell'erbario del­
l 'Autore tutti i campioni figurano sotto il binomio C. ensifolia. 
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[FIJ (Sp. pl.) - Pratolino, (Mugello), 6.V.l866, s.e. [FI] - idem, 26.IV.l871, Som­
mier [FI] - idem, 18.V.l871, Levier [FIJ - idem, 6.V.l886, Bucci [FI] - Firen­
ze, 1866, s.e. [FI] - idem, 18.IV.l876, Ricci [FI] - Lama, 1869, Simeoni [FIJ -
Torre S. Vincenzo, M. Calvi, (Maremma), 29.IV.l870, Sommier [FI] - Vallombrosa, 
(Casentino), VII.l870, Borzi [FIJ - idem, (sp. pl.), IV.l903, 20.V.l906, Fiori [FI] -
idem, s.d., Albertoni [FI] - Giogana, (Casentino), (sp. pl.), 1O.V.l871, 20.V.l871, Sie­
moni [FI] - Viareggio, pineta orientale, 21.V.l875, Bottini [PI] - idem, 12.IV.l877, 
Ricci [FIJ - Poggio Imperiale, (Firenze), IV.l876, Ricci [FI] - Tombolo, (Pisa), V.l877, 
ex Herb. Danielli [PIJ - idem, a Marina, 3.V.l906, Barsali [PI] - idem, V.l911, Bar­
sali [PI] - idem, 29.III.l921, Barsali [PI] - Limite Lungo, 9.VI.l879, Ricci [FIJ -
Appennino pistoiese, 11.VII.l882, Martelli, [FIJ - Castel Poggio, V.l885, Bergeest 
[FI] - S. Rossore, (Pisa), 5.V.l888, s.e. [FIJ - idem, «Sterpaia », 27.IV.1951, 
Chiarugi & Corti [FI] - idem, «Gombo », 3.V.l951, Chiarugi & Corti [FI] - i,dem, 
9.V.1951, Chiarugi & Corti [FI] - Montalbano a Sud di Pistoia, VI.l889, Costa-Re­
ghini [PI] - Mugello, Castel Guerrino, 18.V.l890, Martelli [FIJ - idem, Poggio Bar­
toli, 17.V.l909, Passerini [PASS-PIJ - idem, Capanne di Marcone, 22.V.l922, Provasi 
[FI] - idem, s.d. , Targioni [BI] - Cima del Procinto, (Alpi Apuane), (sp. pl.), 29.VI. 
1893, 10.vII.l893, Sommier [FI] - Cintura del Procinto, 17.IX. 1896, s.e. [FIJ - Siena, 
presso il Campo degli Ebrei, 7.V.l894, Tassi [SI] - idem, Vico Bello, 29.V.l894, Tassi 
[SI] - Ponte all'Asse, (Firenze), 29.IV.l897, Baroni [FI] - Monaciano, (Siena) IV. 
1898, Andreucci [SIJ - Orciatico, (Volterra), 15.V.l903, Stefanini [FI] - Monte Sena­
rio, (Mugello), 30.V.l904, Passerini [PASS-PI] - Marsiliana, (Maremma), (sp. pl. ), 
27.IV.l905, Sommier [FIJ - Montecarelli, (Mugello), (sp. pl. ), 31.V.l906, Baccarini & 
Pampanini [FI] - Gragnane, (Arezzo), 19.V.l909, Savelli [FIJ - Presso Malvento, 
Lari, (Pisa), 30.IV.l910, Andreucci [SI] - Poggio Scali a Pian del Pero, (Arezzo), 
17.VI.l912, Baccarini [FIJ - Nei Castagneti verso il Ponte di Catagnana, Barga, 12.V. 
1916, Barsali [PI] - Presso Belcaro, Siena, 8.V.1919, Preda [SIJ - Badia del Buon 
Sollazzo, (Mugello), 21.V.l922, lego Chiarugi, det. Ricceri [FIJ - Greve, (Firenze), 
28.IV.l927, Corra di [FI] - Villamagna, (Firenze), 8.V.l933, s.e., [FIJ - Macchia di Do­
noratico, (Maremma), VIII,1933, Gabrielith & Corradi [FI] - Poggio a Caiano, (Fi­
renze), 29.V.l935, Losacco [FI] - idem, Bosco di Bonistallo, 2.v.l947, Maugini [FI] -
Alta Val Tiberina, IV.l937, Pichi Sermolli, [FIJ - Valle delle Caldine, 17.VI.l946, Cor­
radi [FI]. - Monte Oliveto Maggiore, (Siena), l.V.l947, Corradi [FIJ - idem, V. 
s.d., Bergeest [FI] - idem, s.d., s.e. [FIJ - La Verna, (Casentino), 5.VI.l949, Pichi 
Sermolli & Contardo [FI] - Cerbaie, Bosco a N.W. di GalIeno, (Valdarno inferiore), 
26.IV.l951, Di Moisè & Pichi Sermolli [FI] - Camaldoli all'Eremo, (Arezzo), (sp. pl.), 
23.IV.l952, Corradi, Bavazzano & Contardo [FI] - Posticcio, Val Taverone, (Luni­
giana), l.V.l955, Ferrarini, [FIJ - Torre del Lago, (Versilia), V. 1955, lego Chiarugi, det. 
Ricceri [FI] - Appennino Lucchese, Grotta Giancona in Val di Turrite, 5.VI. 1955, 
Padula [FI] -idem, Tereglio, (sub Epipactis ensifolia) s.d., Giannini [GIANN-PIJ -
Maresca alla Sorgente, (Appennino Pistoiese), 27.V.l959, Ricceri e Contardo [FIJ -
Montale di Comano, (Val di Magra), m 400, 7.V.l961, Ferrarini [FER-CARRJ - Ca­
stelpoggio (Carrara), 15.V.1961, Ferrarini [FER-CARRJ - Lecceto, (Siena), (sp. pl.) 
29.IV.l966, 30.IV.1967, Pacini [SI] - Prati allo Sbocco di Magliano, Marina di Massa, 
7.V.l974, lego Marchetti det. Ferrarini [FER-CARRJ - Prima di Resceto, (Alpi Apua­
ne) 20.IV.l975, lego Marchetti det. Ferrarini [FER-CARRJ - Gronda di Massa, 27.V. 
1976, lego Bertolini, det. Del Prete [PIJ - presso Fociomboli, (Alpi Apuane), 10.VII. 
1977, Del Prete, Tomaselli & Barsella [DP-LU] - Gombitelli, (Lucchesia), (sub C. 
pallens) VI. s.d., Puccinelli [BIC-LUJ - « in nemorosis» s.I., s.d., Puccinelli [FI]. 
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Tav. 2 - Stazioni accertate in Toscana di Cephalanthera longifolia (Huds.) Fritsch. 
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OSSERVAZIONI 

La specie risulta, sia dai dati bibliografici che da quelli d'er­
bario, presente in maniera abbastanza cospicua in tutta la regio­
ne, soprattutto nella zona settentrionale (Tav. 2). Riteniamo però 
che la scarsità di dati per il territorio aretino e grossetano sia do­
vuta più a una mancanza di esplorazione botanica per tali zone 
che ad una effettiva assenza della specie. 

E' interessante notare che, di tutto il genere, Cephalanthera 
longifolia è l'unica entità rappresentata nell'arcipelago toscano. La 
sua presenza è però limitata all'isola d'Elba, la più vicina al con­
tinente e quella con maggiori affinità floristiche con la vicina costa 
(cfr. SOMMIER [1902-1903], ARRI GONI [1975]). 

Cephalanthera rubra (L.) Rich., Mém. Mus. Par. 4: 60 (1818) 

BASION.: Seraplas rubra L., Sys,t. Nat. ed. 12, 2: 594 (1767) 

SYN.: S. helleborine Ò L., Sp. pl. ed. 1: 949 (1753); S. longifolia Huds., 
Fl. Angl.: 341 (1762), p.p.; Epipactis purpurea Crantz, Stirp. Austr. ed. 
2, fasc. 6: 457 (1769); E. rubra All., Fl. Pedem. 2: 153 (1785); E. rubra F.W. 
Schmidt in Mayer, Phis. Ausf. 1: 253 (1791); S. grandiflora Schmidt., 
Fl. Baen. Inch.: 83 (1794); Cephalanthera cornosa Tin. in Guss., Fl. Sic. 
Syn. 2: 877 (1845). 

L'altezza della pianta può variare da 20 a 60 cm le foglie sono 
strette, alterne, disposte lungo tutto il fusto, le inferiori sono ri­
dotte a guaine avvolgenti la base del medesimo; le brattee sono 
più lunghe dell'ovario; i fiori, di colore roseo-porporino più o meno 
intenso, sono piuttosto grandi, con le divisioni perigoniali acumi­
nate, della stessa lunghezza del labello; i sepali, acuminato-lanceo­
lati, sono dapprima conniventi, poi patenti, i petali sono appena 
più brevi e con l'apice rivolto indietro. Il labello è trilobo, diviso 
da una strozzatura in un ipochilo che presenta due espansioni la­
terali in forma di auricola e in un epichilo acuminato con la punta 
percorsa da nervature giallognole longitudinali e rivolta in basso. 
Rarissimamente possono incontrarsi individui albini, facili a con­
fondersi con Cephalanthera longifolia, ma da questa distinguibili 
per il fatto che in C. rubra l'ovario e l'asse dell'infiorescenza sono 
sempre tomentoso-pubescenti mentre nelle altre specie del genere 
sono assolutamente glabri. 



28 DEL PRETE C. 

La fioritura ha luogo da Maggio a Luglio nei boschi radi di 
conifere o di latifoglie e nelle radure ad un'altitudine compresa 
tra il livello del mare e 1600 m. 

N UMERI CROMOSOMICI 

2n = 36 (VVEGENER [1966]) 
2n = 48 (TITZ [1966]) 

DISTRIBUZIONE IN EUROPA 

Secondo MOORE [1975] è presente in tutta l'Europa ad ecce­
zione di Azzorre, Creta, Freroer, Irlanda, Islanda, Portogallo, Rus­
sia settentrionale e Svalbard; risulta inoltre estinta in Olanda. 

DISTRIBUZIONE IN ITALIA 

Sia secondo FIORI [1923J, che secondo ZANGHERI [1976], è pre­
sente in tutta l'Italia, e nelle grandi isole. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

BERTOLONI [1853]; PARLATORE [1858]; CARUEL [1860]; CARUEL 
[1870J; ARCHBALD [1874]; BOLZON [1894a]; SANDRI, FANTOZZI [1895]; 
BARONI [1897-1908]; TASSI [1900]; FIORI, PAMPANINI [1912]; AN­
DREUCCI [1916]; MONTELUCCI [1933]; MESSERI [1936]; PELLEGRINI 
[1942]; MONTE LUCCI [1943]; CORRADI [1946]; PICHI SERMOLLI [1948]; 
MONTELUCCI [1964]; FERRI [1965]. 

SPECIMINA VISA 

Firenze alle Cascine, 3.V.1831, Parlatore [FIJ - idem, 13.V.1854, Grilli [FI] - idem, 
l.V1.1871, Sommier [FI] - idem, l.VI.1878, Sommier, [FIJ - idem, V.1880, Martelli 
[FI] - idem, 29.V.1898, Stefanini [FIJ - idem, l.VI.1903, Stefanini [FI] - idem, 16. 
VI.1935, Losacco [FI] - Pratofiorito, (Appennino lucchese), (sub Epipaetis), 6.VII. 
1839, s.e. [PI] - Gragnano «in sylvis », V1.1840, Puccinelli, [PUC-LU] - Scarperia, 
(Mugello), 18.VI.1842, Parlatore [FIJ - «Prope M. Carlo », (Lucchesia), VII.1842, 
Chiostri [FI] - Vallombrosa, (Casentino), V1.1843, Bechi [FIJ - idem, 23.V.1937, Do­
nati [FI] - La Verna, (Casentino), 1847, Parlatore [FIJ - idem, 20.VII.1902, Martelli 
[FI] - Lungo il Serchio a Montebonelli, (Lucchesia), VI.1855, Mezzetti [MEZZ-LU] -
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idem, VI. 1860, Beccari [FIJ - idem, 28.VII.l883, Cittadella [CITT-PI] - Viareggio 
nella Pineta di levante, 19.V.1857, Beccari [FI] - idem, 15.V.l878, Bottini, [PIJ -
idem, 8.VI. 1940, Corradi [FI] - idem, Macchia Lucchese, VI.l975, Del Prete [DP-LV] 
- Boscolungo, (Appennino pistoiese), 26.VII.l857, Parlatore [FIJ - idem, VIII.l875, 
Bergeest [FI] - Vico Bello presso Siena, VI.1860, Campani [FI, SIJ - Molina di 
Quosa, (M. Pisano), VI.1861, Beccari [PI] - idem, VI.1868, Arcangeli [ARC-PI] - Selva 
Pisana, 29.V.l863, s.c. [PIJ - Fornole, 8.VI.I863, S.C., [PI] - Lecceto, (Siena), (sub 
Epipactis) , 1864, Piccinini I[FIJ - idem, 8.VII.1967, Pacini [SI] - Firenze, Poggio al 
Vento, 15.VI.I865, Profeta [FI] - Appennino toscano a Pileccio, 8.VI.1866, Levier 
[FI] - Monte Corchia alle « Scalette », (Alpi Apuane), VI. 1867, Arcangeli [ARC-PI] 
- Impruneta, (Firenze), 14.VI.1868, Bucci, [FI] - idem, 23.VI.l939, Cei [FI] - Appen­
nino di Montepiano a S. Quirico, 9.VI.I869, Sommier [FI] - Bagni di Lucca, 1.VII. 
1869, S.C., [FIJ - idem, s.d. , Archbald [FI] - Giogaia in Casentino, (sp. pI.), 18.V.1871, 
20.V.1871, Siemoni [FIJ - Pania, (Alpi Apuane), versante di Fornovolasco, 21.VII. 
1872, Sommier [FI] - Monte Amiata, 28.VII.1873, Sommier [FI] - idem, Piancasta­
gnaio, 9.VII.1903, Andreucci [SIJ - idem, Castel del Piano, 25.VI.I919, Fiori [FI] -
Presso Pontassieve, (Mugello), 25.V.1876, Arcangeli [ARC-PI] - Nel Lucchese a Ca­
soli di Val di Lima, 8.vI.1876, Bottini [PIJ - Firenze, Villa Fenzi a S. Andrea, 1.VI. 
1878, Arcangeli [PI] - idem, 2.vI.I878, Sommier [FIJ - idem, 23.VI.1886, ex Herb . 
Tanfani [FI] - idem, « agli Scopeti », V. 1878, Arcangeli [FIJ - idem Boboli, 5.VI. 
1880, Martelli [FI] - idem, Poggio S. Romolo, VI. 1880, Martelli [FIJ - idem, idem, 
28.V.1905, Baccarini [FI] - Bosco di Fossombrone lungo l'Arno, 22.VI.I881, ex Herb . 
Tanfani [FIJ - Presso Monte Fatucchio in Casentino, 23.V.1882, Martelli [Fl] - Nei 
boschi alle « Poggie » presso Livorno, 24.VI.I886, Biondi [FIJ - Campiglia al Castel­
lare, (Maremma), 8.VII.1886, Ieg. Cherici, det. Pichi Sermolli [FIJ - Firenze, «,Quar- . 
to », 20.V.l888, Sommier [Fl] - idem « all'Incontro », 8.VII.1888, Sommier, [FIJ ,­
idem, idem, 4.VI.1911 , Sommier [FI, GVAD-PI] - idem, idem, 17.VI.I916, Passerini 
[PASS-PI] - Prato, verso la fattoria di Javello, 2.VI.1889, Sommier [FI] - Presso 
Dicomano, (Mugello), 20.vI.1889, Sommier [FIJ - Pontignano, (Siena), 9.VI.1890, 
Tassi [SI] - Presso Pontassieve, Quinigliano, (Mugello), VI. 1891 , Martelli [FIJ -
idem, Bosco di S. Ellero, (sp. pI.) 20.VI.1902; V.1903, Martelli [FI] - idem, Mon­
secco, 9.VI.I906, Fiori [FI] - idem, Poggio Bartoli, 10.VI.1909, Passerini [PASS-PIJ -
idem, Ronta, 6.VI.1922, Fiori [FI] - Villa di Migliarino, (Versilia), 16.VI.1891, 
Fantozzi [FIJ - Monte Berni sopra Covigliaio, 12.VH.l891, Sommier [FI] 
S. Agata presso Scarperia, (,Mugello), 29.V.1892, Martelli fFl] - Volterra, 4.VII. 
1892, Martelli [FIJ - Sotto i Bimbi del Procinto, (Alpi Apuane), I1.VII.1893, 
Sommier [FI] - S. Marcello pistoiese, 18.vI.1894, Sommier [FIJ - Marzafonda, 
(Siena), 12.vI.1895, Tassi [SI] - S. Maria Macerata in Val di Pesa, V.1896, Ricci 
[FI] - Bosco della Monaca, (Siena), 1898, Nannizzi [SIJ - Sopra Spartigallo in Valle 
delle Sieci, 24.VI.1902, Sommier [FI] - Presso Cogna in Garfagnana, 29.VI.1905, An­
dreucci [SIJ - Madonna del Sasso, Firenze, VI.l905, Baccarini [Fl; PASS-PI] - idem, 
1.VI.1928, Corradi [FI] - Crinale fra il Colle di Casaglia ed il Giogo di Scarperia, 
(Mugello), 23.VI.l907, s.c. [FI] - Fra la Badia del Buon Sollazzo e Bivigliani in Mu­
gello, 24.VI.l908, Sommier [Fl] (sp. pI.) - S. Martino a Scopeto, (Arezzo), 22.V.1909, 
Passerini [PASS-PI] - Alpi Apuane a Levigliani, 26.VI.1910, Fiori [FI] - Montignoso, 
(Firenze), 17.VI.1911, Pampanini [FIJ (sp. pI.) - A:!lchiano in Val di Serchio, VI. 
1914, s.c. [FI] - Marina di Massa, 25.VI. 1914, Sommier [FI] - Boschi presso Be­
dizzano, (Carrara), 3.VII.1914, Bolzon [FIJ - Castagneti presso Focchia, Pescaglia, 
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(Val di Serchio), VII.l914, Pellegrini [PEL-Pl] - All'Olmo, 6.VI.l915, Sommier [FIJ 
- Fornello, (Valdarno Superiore), 22.VI.l927, Corradi [FIJ (sp. pl.) - Alpe della Grot­
ta, (Alpi Apuane), 21.VI.1930, Chiarugi [FI] - Monte Ferrato, 28.v.l934, Messeri [FIJ 
(sp. pl.) - M. Matanna e M. Procinto, (Alpi Apuane), (sub Epipactis palustris), VII. 
1934, Chiarugi [FI] - Poggio a Caiano, (Prato), 29.V.l935, Losacco [FIJ - idem, (sub. 
Cephalanthera ensifolia), 1945, Corradi [Fl] - Montemurlo, (Alta Val Tiberina), 
23.VI.l937, Pichi Sermolli [Fl] - M. Senario, (Mugello), 19.V.l948, Giugnolini & Con­
tardo [FI] - Castiglioncello, (Livorno), 26.VI.l950, lego Chiarugi, det. Ricceri [FI] -
Alta Valle del Taverone, (Lunigiana, l.VI.1952, Ferrarini [Fl] - Valle, (Firenze), 
31.V.l956, Marcucci [Fl] - Campocecina, (Alpi Apuane), 2.vIII.1958, Ferrarini [FER­
CARR] - Pizzo d'Uccello, (Alpi Apuane) , 31.VII.l969, lego Ferrarini, det. Del Prete 
[FER-MS] - Sopra il Rifugio Donegani lungo la strada per le cave, (Alpi Apuane), 
17.VII.l970, Garbari & Tornadore [PI] - Forno di Massa 21.VI.l974, Soldano, [HERB. 
SOLDANO VERCELLI] - Poco prima di Ponti di Vara, (Val di Magra), 18.VI.l975, 
Ferrarini [FER-CARR] - Tombolo di Pisa, 22.V.l977, Tornei & Cavalli, [PI] - Fuori 
Porta S. Frediano, (Firenze), s.d. Targioni Tozzetti [FI]- Loca plurima in Alpibus 
Apuanis, s.d., Simi, [FI] - Tereglio, (Garfagnana), (sub Epipactis), s.d., Giannini 
[GIANN-PI]. 

OSSERVAZIONI 

La specie (vedi Tav. 3) risulta piuttosto fr,equent.e in Toscana, 
soprattutto nel piano collinare e montano; è interessante notare 
però che proprio in questa regione raggiunge il suo limite inferiore 
di distribuzione colonizzando, in maniera anche cospicua, le mac­
chie e le pinete litoranee dalla foce del Magra fino oltre Livorno. 

CONCLUSIONI 

Da questa indagine risulta che le tre specie italiche del genere 
Cephalanthera sono documentate in Toscana molto più ampiamen­
te di quanto risultasse dai dati bibliografici. La loro presenza sem­
bra essere di poco rilievo solamente nelle zone dell'Aretino e della 
Maremma, ma, come già detto a proposito di Cephalenthera longi­
folia, riteniamo che ciò sia dovuto esclusivamente alla scarsa at­
tenzione che finora è stata prestata a queste zone dai botanici. Ul­
teriori ricognizioni di campagna quasi certamente potranno accer­
tare la presenza delle specie da noi considera te sia in questi ter­
ritori, sia in altri dove per ora la loro presenza sembra essere poco 
rilevante. 

Prima di concludere è opportuno far notare che nell'Erbario 
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Tav. 3 - Stazione accertate in Toscana di Cephalanthera rubra (L.) Rich. 
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Centrale Italico [FI] sono conservati due esemplari, uno siglato 
« C. pallens, Volterrano, 4.VII.1892, Martelli» e l'altro «C. rubra, 

Macchia di Donoratico, VIII.1933, Gabrielith e Corradi ». A meno 
che non siano da considerarsi individui teratologici essi sono da 
attribuirsi al genere ibrido x Cephalopactis Aschers. et Graebn (= 
Cephalanthera Rich. x Epipactis Zinn.). La mancanza di dati bi­
bliografici e di altri esemplari di erbario - sono noti per ora sol­
tanto due ritrovamenti in Europa di questo ibrido bigenerico 
(ASCHERSON, GRAEBNER [1907]; YOUNG [1975]) - rendono impossi­
bile l'identificazione delle eventuali specie parentali e ci rendono 
molto cauti anche sull'attribuzione stessa degli exsiccata in qW!­
stione a x Cephalopactis genere che risulterebbe nuovo per la To­
scana e per l'Italia. 
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